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Cesena

Tamponi al drive through del Bufalini

Nuovi contagi e guarigioni
adesso pareggiano i conti
Ieri nel Cesenate registrati
53 positivi mentre i guariti
sono una cinquantina
I ricoverati attuali sono 63

Sono ancora le scuole, e gli stu-
denti in primis, a rientrare nel
mirino del Coronavirus. Ancora
alto il numero di positivi riscon-
trati ieri negli istituti scolastici
cesenati dove si segnalano no-
ve studenti in totale che hanno
contratto il virus e un insegnan-
te risultato positivo. Segna una
leggera flessione invece il nu-
mero totale delle persone positi-
ve che ieri a Cesena sono state
53 (mercoledì 59 e martedì 65).
Dei nuovi positivi 27 sono fem-
mine e 26 i maschi. Dei casi tota-
li riscontrati nel cesenate 39 pre-
sentano sintomi, 41 sono ricon-
ducibili a casi già accertati, 2 so-
no emersi in seguito a test pre-ri-
covero, mentre 10 sono stati
identificati in quanto sintomati-
ci. Sono 29 le persone che si tro-
vavano già in isolamento domi-

ciliare. Un dato positivo è il nu-
mero dei guariti che si attesta
sulla cinquantina. In terapia in-
tensiva rimane ricoverata una
sola persona, mentre i pazienti
cesenati che si trovano in repar-
to Covid sono una sessantina.
Resta alto il livello del piano di-
namico per gli ospedali che in
tutta la Romagna continua ad es-

sere a livello rosso, ma Cesena
mantiene i dati migliori in regio-
ne. A Forlì nella giornata di ieri
si contano 61 casi che porta il to-
tale in provincia a 114 positivi.
Tre decessi riportati ieri dal bol-
lettino della Prefettura: un uo-
mo di 84 anni di Forlì e una don-
na di 88 anni di Dovadola dece-
duto all’ospedale di Forlì; un uo-
mo di 67 anni di Forlì deceduto
all’ospedale di Cesena.
In Emilia-Romagna registrati
2.160 nuovi contagi (986 asinto-
matici), stabile la percentuale
dei test positivi all’11,4%. I tam-
poni processati sono stati
18.930 cui si aggiungono 3.752
test sierologici. Sono 420 i gua-
riti. Il 95,4% dei casi attivi rima-
ne in isolamento a casa con sin-
tomi lievi. L’età media dei nuovi
positivi di ieri è 45,4 anni.
Purtroppo in regione ieri ci so-
no stati 50 decessi in totale.
I pazienti ricoverati in terapia in-
tensiva sono 244 (stabili rispet-
to a mercoledì), 2.489 quelli in
altri reparti Covid (+40).

Tamponi rapidi anche negli am-
bulatori dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera
scelta dell’Emilia-Romagna. Il
provvedimento, operativo tra
pochi giorni e che durerà – sal-
vo ulteriori proroghe – fino al 31
dicembre 2020, è frutto di un
duplice accordo siglato dalla Re-
gione con Fimmg (per i medici
di medicina generale) e con
Fimp e Federazione Cipe-Sispe-
Sinspe (per i pediatri di libera
scelta). L’obiettivoè contribuire
a identificare rapidamente i fo-
colai e a isolare i casi. In base
all’accordo siglato i pazienti,
per effettuare i tamponi antige-
nici rapidi, dovranno prenotare
dopo aver fatto un triage telefo-
nico. Potranno fare il test dal
proprio medico di medicina ge-
nerale i contatti stretti asintoma-
tici individuati dal medico stes-
so oppure segnalati dal Diparti-
mento di Sanità pubblica in atte-
sa di tampone rapido; e i casi so-
spetti di contatto che il medico
di medicina generale si trova a
dover visitare e che decide di
sottoporre a test rapido.

Tamponi rapidi
da pediatri
e medici di base

Una foto di Vittorio Sgarbi urlan-
te in Parlamento riquadrata in
un’immagine di passanti (senza
mascherina) in piazza del Popo-
lo. Così via social è stato annun-
ciato il ‘Na paura day’ in pro-
gramma a Cesena in piazza del
Popolo domani dalle 11 «contro
il virus della paura». Il volantino
annuncia la presenza di Vittorio
Sgarbi, ma dall’entourage del
parlamentare arrivano smenti-
te. In aggiunta desta perplessità
la collocazione della manifesta-
zione in piazza in una giornata
di mercato. Insomma, l’iniziati-
va parte subito col piede sba-
gliato.

‘No paura day’
Ma Sgarbi
non ne sa nulla

Covid: la seconda ondata

FIDER A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e Digitale

E’ nato FIDER,
il più grande Confidi dell’Emilia Romagna
Sede legale a Bologna, dire-
zione generale a Rimini, presi-
dente Marco Amelio, Diretto-
re Generale, Luigi Olivi. Dallo 
scorso 3 novembre, è opera-
tivo Fider, il più grande Con-
fidi dell’Emilia Romagna, na-
to dalla fusione di Cofiter e 
Confidi.Net. Un processo in-
teramente seguito e suppor-
tato da Banca d’Italia, da cui 
è vigilato. In un momento di 
profonda crisi, in piena pan-
demia, la fusione diventa ele-
mento distintivo nel panora-
ma economico italiano dei 
Confidi. Non a caso, tra i de-
stinatari ci sono i liberi profes-
sionisti, i grandi ‘trascurati’ di 
cui solo nel 2020 si è ricono-
sciuta la valenza e soprattutto 
il peso. Fider si pone come un 
Confidi moderno, che supera 
la tradizionale mission dell’e-
sclusivo rilascio della garan-
zia. Con il nome stesso espri-

me il concetto di fiducia nel 
sistema istituzionale e nel fu-
turo. Parte con un patrimo-
nio di 25 milioni di euro netti, 

un volume di attività finanzia-
ria pari a 240 milioni di euro, 
uno stock di garanzie di 150 
milioni di euro. I soci sono 

25mila, con settori prevalenti 
commercio, turismo, servizi. 
Fider guarda però anche ad 
artigianato, piccola industria, 
agricoltura. Come rimarca il 
Presidente Amelio, l’obietti-
vo è penetrare meglio il mer-
cato dando risposte sempre 
più veloci, perché oggi la dif-
ferenza la fa la celerità, che 
diventa sicurezza. Il tutto in 
forza dell’essere punto di in-
contro tra esigenze delle ban-
che e bisogni delle imprese. 
Gli strumenti, come rileva Oli-

vi, sono: garanzia, consulen-
za, agevolazioni nazionali, in-
ternazionalizzazione,  consu-
lenza e credito diretto (fino 
a 100mila euro ad impresa), 
agevolazioni nazionali e re-
gionali, industria 4.0 e certi-
ficazioni, mini bond, acquisto 
credito d’imposta. Core busi-
ness, Emilia Romagna, con 
progressivo consolidamento 
nelle Marche, in cui è comun-
que già presente. Ancor di più 
lo sarà con presidi provinciali 
in entrambe le regioni.

Vigilato da Banca d’Italia, è uno dei pochi a livello nazionale. Destinatari, PMI e liberi professionisti

↑ Il presidente Marco Amelio e il direttore generale Lugi Olivi


